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SUORE CAPPUCCINE DI MADRE RUBATTO

Genova, 3O Settembre tbZS

Sorella carieeima,

la paee sia con te.
La potenza salvifica di Dio e la dieponibilttà delrruomo portano
a eompimento capolavori di natura e di grazia che impongono me-
raviglia, speranza, gioia, vincendo Lo scettieismo gàneiale che
vorrebbe far seomparire la speranza dalla faccia delLa terra.

San Franceaeo suscita ancora meraviglia dopo 750 anni
dalla aua morte e, ai nostri giorni, tutto il mondo ha guardato
con gioiosa sorpre8a e speranza ad un Uomo euscitato da Dio:
Giovanni, Paolo I.

11 §ignore ci ha Lasciato per poco tempo guesto dono e
Papa Giovanni Paolo r rimarrà nella menoria di tutti come un
profeta apparso a indicare i valori semplici e grandi. del vange-
1o.

Mentre piangiamo sì grande perdita, ripensiamo alla
grande lezione che Dio ha dato al mondo intero, ed in particola-
re a ciaseun francescano, mostrando un capolavoro di grazia reso
possibile dallrrmriltà, dalLa aemplieità e daLla aisponiuiLità.
Pereiò, piegando l-a fronte agLi imperscrurabiri disegni di Dio
e ammirandone i capolavori, cogLiamone anche gIi insegnamenti.

Dio ha fidueia degli uomini e per quesra fiducia li ha
destinati a partecipare de1-La Bua vita. Lrinvasione della vita
dL grazia con tutto iI dinanismo e la potenza di salvezza, av-
viene soLo quando una creatura carn-ina ne1la fede e si inoltra
nelra volontà di Dio senza appoggiarsi a sicurez:z.e umane, anche
senza tutti I requisiti vol"uti dalla logica.

Nel camnino del1a fede solo cristo morÈo e risorto è
luce, sicurezza, logica. un cristo che mi interpelLa e vuole
entrere nella mia viÈa, ehe vuoLe riempire tutti gli spazi che
io difendo e mi riservo nascondendoLi a1l"a sua 1uee.

La fiducia che Dio ha di ne ha bisogno della mia fede
piena per ripetere capolavori di misericordia che mantengano
viva la speranza.



, §orella caricaima, auguro a tc c a me che iL §ignore
accreec{r ln noL la dleponibtlttè ELLa eua aaione ealvlfica,
aalvezea che rl va operando aediante i mezzl più eempllcl,
plù umili chq circolano in easa nootra.

Augurandot i ogn§" bene t i abbracc f.o con af f etto ,

f?o*.--4q


